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LE ' ' ' ' ' Modifiche al regolamento per la navigazione aerea

I L I approvato-col,R.4ecreto 11 gennaio-1925, n. 35ti

REGIO DECRETO 11 avrile 1032, n. 998.

Emendamenti al regolamento per la navigazione aerea, ap=
Drovato con II. decreto Il gennaio 1925, n. 356.

VITTOlilO E31ANUELE 111

PER GILt½IA DI DIO E PF:It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

E D'lTALIA

Visto il 11. decreto ..) agosto 1!)23, n. 2207, convertito nella
legge 31 geluinio 11126, n. 733, contenente provvedimenti per
la navigazione aerea ;
Visto il 11. decreto .ll gennaio l!!25, n. 33ti, che approva il

regolamento per la navigazione aerea ;
Visto il it. decreto :11) agosto 1923, n. 151::, convertito

nella legge 3 giugno lil2(i, n. 900, relativo alla costituzione
del Ministero dell'aeronautica ;

Visti i liegi decreti 21 gennaio 1112(), n. 238, 23 gennaio
.11)27, u. 325, 4 ninggio 1928, n. 111-16, 13 maggio 11128, n. 1555,
17 agosto 1928, n. 2224, e :11 ottobre 11\29, n. 2486, che ap-
portano enwndninenti al predetto regolamento per la naviga-
zione aerea ;

Vista la legge :ll gennaio l!)2(i, n. 73:1, con la quale è
convertito in legge il 11. decreto-legge 21 dicembre 1922,
n. 1878, che apprma e rende esecutiva la Con-venzione per
il regolantento della navigazione aerea stipulata a Parigi, fra
l'Italia ed altri Stati, il 13 ottobre 1010, nonchè il relativo
Protocollo addizionale tirinato nella stessa cittù il 1° mag-
gio 1920, e sono inoltre approvati i due Protocolli in data 27
ottobre 1922 e 30 giugno 1923 che niodificano, rispettiva-
niente, gli articoli 5 e 31 della Convenzione stessa;
Visto il 11. decreto 11 luglio 1929, n. 1302, contenente nor-

me errea i trasportI aerei sovvenzionali e gli aeroporti aperti
al traffico aereo civile:
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del ('apo del Governo, I rinio 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per l interno,
e del 3Iinistro Secretario di Stato per l'aeronautica, di con-
certo con i 31inistri Segretari di Stato per gli affari esteri,
per la giustizia e gli affari di Unito, per le finanze, per la
guerra, per la niarina, per i lavori inibblici e per le conin-
liicazioni:
Abbiaino decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Rono approvate le annesse Hornie firnutte, d ordine Nostro,
dal 31inistro Segretario di Stato per l'aeronautica, che ap-
portauo emendanienti al regolainento per la nangazione aerea
di cui al R. decreto ll gennaio 1923, n. 3.36, e successive
niodificazioni.

Ordiniarno elle il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella fareolta ufficiale delle leggi e dei
<leereti del Tiegno d'ltalia, mandando a chinuque spetti di
ossernirlo e di farlo ossernire come legge dello Stato.

Itato a lionia, addì 11 aprile 1932 - .\nno N

VITTulilti E11\N1'l:IÆ.

31rssainsi --- Ro.no -- (in.ssui -

Itan'a -- 3InsenNi - - (lazzEit.\ --

ÑII:1.\NNI -- Íll (Ital.L.\\.\NZ.\ ---

Visto, // /;/nittlusigilli M

ficylstrato alla Cort ici lui.fi, enid u nyssto ht::: - lanu X
Alli det Guteinu, ie¡isivu jJ, /Wilio . - 31mul.NI.

Art. 1.

All°art. 13 del regolainento per la navigazione neren, up-

provato col H. decreto 11 gennaio 1925, n. 350, è aggiunto
un comma del seguente tenore:

« i) vigila a che il servizio radioelettrico dell'aeroporto
si svolga con le prescritte norme, e sovraintende allo svol i-

niento del traffico in caso di septulle di soccorso fatto da

aeroniobili in pericolo, enrando be siano rigorosainente os-

servate le norme interne ed internazionali in vigore, speciab
mente per spuinto concerne la direzione del traftíco di Boe-

corso e i disturbi ».

Art. 2.

Al titolo I I, capo 2
,

dello stesso regahunento. sono ag-
giunti due articoli del seguente tenore:

« Art. 13-bis. - Oltre i compiti stabiliti nel precedente ur-
ticolo 13, il comand:tute di aeroporto deve:

a) provvedere a che i bollettini aerologici, sempre al cor-
rente, siano aflissi in posto ben visibile al ¡nibblico, I hollet-

tini debbono essere redatti sulla Intse di osservazioni verolo-

giche eseguite non oltre un'ora prima della partenza di ogni
aeromobile;

b) impedire, nei soli di prova o di collando di qualsiasi
aeromobile, che prenda posto a bordo qualunque persona non
strettamente indispensabile per gli accertamenti relativi alle
prove e ai collandi;

c) disciplinare e coordinare, salvo per la parte di com

petenza del Ministero dell'aeronautica e delle altre annuini-
strazioni interessate, tutti i servizi sussidiari e di controllo
esistenti presso l'aeroporto. Il comandante di aeroporto
può, per urgenti motivi di servizio, disporre di tutti i mezzi

esistenti presso l'aeroporto, di pertinenza degli esereenti

attività neronantiche;
d) sorvegliare sulla regolarilà del funzionaniento dei

servizi e dei mezzi che gli esercenti servizi aerei ¡mbblici adi-
biscono per il trasporto dei passeggeri, delle nierei e della

posta, da e per l'aeroporto:
c) trasmettere al 3Iinistero dell'aeronautica i doennienti

periodici di cui al·successivo art. 163 e quegli altri che
siano eventualmente prescritti ».

« Art. 13-tcr. -- Il direttore civile di aeroporto, di cui al
precedente art. 12, connua secondo, deve:

1° tenere la contabilitù dei fondi asse*;nati dal 3Iinistero
dell'aeronautica per la gestione degli aeroporti, e dei quali
il direttore medesimo è personalmente responsabile. Tale
contabilitù, distinta da quella relativa alle riscussioni e al

versamenti delle tasse e dei canoni di eli alla sezione :P del

presente Capo, deve essere tenuta secondo le norme conta-

bili-antministrative emanate in proposito dal 31inistero.del-
l'aeronautica:

2° tenere sempre al corrente un iltventario relativo al
materiale di ipialsiasi specie, esistente sull'neroporto e rego.
larmente ricevuto in consegna, del quale il direttore civile
di aeroporto è personalmente responsabile ».

L'art. 21 dello stesso regolainento à così landificulo:
a .\rl. 21. - bli abbonamenti al paganiento delle asse

di approdo e di partenza sono stipulati alle seguenti con.
dizioni:

al il pagamento e effettuato a mensilitù anticipate, per
un ammontare commisurato ad un numero di approdi e di

partenze da concordarsi preven.tivamente fra- il 31inistero
dell'aeronautica ed il privato richiedente:
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In l'abbonamento deve esser fatto per niesi interi, a de-
correre dal priino di einscun niese, per un miniino di quindi-
ci approdi o partenze in un inese. Esso non può a.vere du-
rata inferiore ad un enese o superiore ad un anno; può, al
slio ternline, essere rinnovato;

c) printa della stipulazione del contratto di abbonanien-
to, l'abbonato deve versare presso la lorale tesoreria provin-
einle una canzione uutulle al devin10 dell'ammontare del con-
tratto. Essa non ¡nio essere restituita se non dopo trascorso
il telmuine di abbonaniento, e dopo clie il conuindante deb
E;teroporto abbia certificato l'esatto adelupintento di tutte
le clausole contrattuali n.

Art. L

I art. 5, allinto coinnia, dello stesso regolainenlo è così
inodificulo:

o Speciale disciplinare stabilisce le nindalitù della loca-
zione e la quota del pagainento, clie deve in ogni caso essere

etiettuato a niensilità anticipate. I a locazione e sottoposta
n¡ Tersantento di una ranzione nella RLiMUUR C 00ÌÌH (00100
previste dall'art. 21, coninia c) ».

Art. 5.

\ll art. 31 delin stesso regolantento sono aggiunte le di-
sposizioni seguenli:

o Ove lo ritenga necessario, il entnandante di neroporto
ha Inenitù di requisire qualsiasi neroniobile che trovisi nel-
l'aeroporto e che sia da lui ritenuto idoneo a colupiere l'ope
va di soveurso ed a facilitarla.

« 11 personale di Tolo dell'aeromobile requisito non può
rilintarsi di partecipare all'opera di soccorso. In caso di
rilinto, il contandante di aeroporto La favoltà di ritirare
all'aeroniobile i lilni ed i doennienti di navigazione ed al
personale di bordo le licenze di volo.

« ll coinandante di aeroporto ¡nlù egnalinente requisire
ogni altro niezzo di trasporto terrestre o di navigazione in-

terna che egli creda opportuno di inipiegare per l'opera di

pronto snerorso.

a qualora si tratti di inezzi adibiti a servizi di trasporto
inibblico, il coinandante di aeroporto coinanica la avvenuta
requisizione al coinpetente circolo ferroviario d'ispezione.

« Alla organizzazione e alla disciplina dei soccorsi agli
neroniobili colpiti Un sinistro in niare provvedono, secondo
la loro conipotenza, i eninandi della Regia inarina e i ro-
inandi dei porti o.

Art. 6.

Al testo dello stesso regolainento (= aggiunto un articolo
del seguente tenore:

« Art. Al his. - I eninninlanti di nerontobile, nei casi di
approdo forzato o di atterraggio voluunque avvenuto in 10-
valità o canipi di fortuna che non siano sede di coniandi o
di enti statali, lianno l'obbligo di coninnicare imniediata-
niente l'interruzione del viaggio al eninandante dell'aero-

porto di partenza etl a quello dell aeroporto di linnlediata
ÖGSÍÎlldZÏOlle.
(( ÌÆ pfftPÏ(al CODIlllllf3ZIOl10 ÖPVO USSPIP ÍllÍÌG 00Ì 10t*ZZO

µÍÊI l'îlpÍAO, :ldujlffDHdu, Íll Og!!Ï füND, Ì;l ËOfilllIÌ;\ a 001(;)

L IPÍ, 32 deÌÌO NÍCNNO PegoÌ¡llnelllO (6 00sÌ Ulodil]CG(o,
« Art. 32. - Tutte le tasse e i canoni lissati nel presente

regdlamento sono riscossi, in conto entrate del Ministero
dell'aeronantien - Ellicio aviazione civile e trallico nereo -

dai singoli voinandanti di aeroporto, che rilasciano agli in-

teressari apposita ricevuta, versundo le sonune ripcosse alla
loenle tesoreria provinciale n.

Art. 8.

Al titolo II, enpo 3
.

dello stesso regolamento è aggiunto
un articolo del seguente tenore:

« Art. 53 bis. - Uli iinpianti radioelettrici degli aeroporti
privati sono posti sotto il controllo dei 31inisteri delle comu-
nicazioni e dell'aeronninira, che ne stabiliscono le modalità
di inipinuto e di funzionamento ».

Art. 9.

1 art. US dello stesso reenlaniento à così niodificato:
« Art. 62. - Il gruppo coinplessivo delle cinque lettere

della inarca di nazionalità e di quella di immatricolazione
è usato conte nominativo dellaeromobile nel fare o nel rice-
vere segnali per niezzo della radiotelegratia o di ogni altro
niezzo di comunicazione, salvo i segnali ottici nel caso in cui
non sui usato il codice 31arse.

« Nelle coinanienzioni radiotelefoniche, ellettuate dalle sta-
zioni di bordo degli neromobili, l'ilulientivo di chiamata deve
essere preceduto dal nome del proprietario dell'aeromobile
(conipagnia o privato).
« Dopo che la coniunicazonie sui stata iniziata con il no-

niinativo conipleto, la stazione dellneroinobile può adope-
rare un nominativo abbreviato, coniposto:

al nelle conninicazioni radiotelegrafiche, dalla prima é
dall'ultinia lettera del noininativo volupleto;

b) nelle coinnuicazioni radiotelefoniche, dall'intero no-

nie del proprietario dell'neroniohile (coinpagnia o privato)
o da una parte di detto nonie, seguiti dalle due ultime let-
teve della niarca di innuatricolazione.

« Nel caso di coninnicazioni per inezzo di segnali ottici, se
non si usa il codice 3Iorse, si nseranno i nietodi ordinari ».

Art. 10.

L art. 63 dello stesso regolantento (- così inolitiento:
« Art. 63. - ogni neroniobile che pn>viene dall'estern o

allestero (* diretto deve traversare il confine terrestre o il
litorale niarittiina solo nei punti di passaggio sotto indicati:

A) Etti cantine leirestre:
P Passaggio del 31aneenisio. -- Notta obbligatoria: ro-

tubile 3toncenisio-Susa-Nivoli, congiungente Hivoli-Aeroporto
doganale di Torino Olivaliori).

? Passaggio di 1selle. - Rotta obbligatoria: rotabile
Iselle-Doniodos.sola-Ornavasso 01neglui Otta-('ozzano-Borgo-
inanero-3Ionio, congiungente 3Ioino-Aeroporto di Carneri-Ae-

roporto doganale di 31ilano (Talledo).
Passaggio di Chiasso. - Hatta obbligatoria: rotabile

Chiasso-Conio-Fino-Seveso, congiungente Seveso Jeroporto
dogannie di 31ilano (Taliedo).

O Passaggio lel Brennero. - llotta obbligatoria: rota-
bile Utennero-Hvessanone Holzano ra-Aeroporto doganale
di Trento (Untdolon

5" Passaggio li Tarvisio. - Holin obbligatoria: rotabile
3Inglern-Tarvisio-Innuchha l'liilsa Forte Stazione per la Car-
nia Attegna-E line Aeroporlo lagunnie Ili Edine (Cainpofor-
niilo Nordh

W I'assaggio di Longatico. - Rottu obbligatoria: rota-
bile Longatico-Postninia-Prevahl, congiungente Prevald-Di-
accia, rotabile Disaccia-Unsovizza, congiungente Unsorizza-
Aeroporto di Udine (('ainpolornlido Nord t

« Al di sopra li rinsenno degli anzidetti passaggi il solo è
consentito entro il liinite inassinio di due chilonletti da cia-
seuu lato della dire:trice per ognuno di essi indicata, e nd
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una quota relativa, rispeito al terreno, non iuferiore a

in. 2000. La quota inin essere diininuita, ove ein sia reso ne-

cessario dalle condizioni ineteorologiche del luoinento.

B) ßu/ litorale maritiiwo:
«Il litorale marittiino puo essere :lttraversato in volo su

tutti i punti che non siano conipresi entro i liiniti di una zona
Tietata.
« La deterniinazione dei punti di tninsito del vouline, in

rapporto ai nuovi bisogui e al progresso delhi navigazione
aerea, può essere inoditienta con decreto lieuh

,

su proposta
del Ministro per Faeronautica, di concerto con i 31inistri

per la guerra, per la inarina, per le linanze, e con gli altri
3finistri eventualniente interessati n.

Art. 11.

In Li chianuito internazionale di pericolo e MAY DAY a

leerrimpealdente alhi pronunzia italiana mã 40), per mezzo
della radiotelefoulu :

ei il mynale di seu corso per nie¿zo delle intadiere N. C.

ÖfÍ Uudice Íll10FII:lZÍ0It0ÌP:
d) Í\ FoglinÌC ÖÍ ÌUltt:10;\\lza, cÏlv VOnsiyte ill 1103 ÌißUÀÍt'f3

ipiadrata :nente, o sotto o sopra di essa, un pallone o qual-
(083 fÌlt 0;IS60BlÌgÌÍ ,

el lill NUOno coll!Ínilo, enn tjiltlÌšl sÍ ilppill ecÌllo001]StÍ00;
(i un segunte forniato da una serie di razzi bianchi spa-

rati a breti intenalli.
« L neroinobile elle abbia eniesso i seginili previsti alle let-

teve al e IM, non appena cess:iie le e nise che h;tnno deternii-

nato la richiesta li sneenrso. deve segnahlte la cessuxione del

pericolo e continuare accuratamente il servizio di ascolto n.

L'art. TJ. caµoverso secondo, dello stesso regolaineuto è
così moditicato:
« Detto perinesso è teniporanco e la sua validita non puo

mai essere superiore a tre mesi dalla data della concessione ».

.trt. 12.

L'art. 103-bis dello stesso regolainento à così niodificato:
« Art. 103-his. - L'applicazione delle nornie speciali che

precedono, relative alla circolazione aerea al disopra o in

prossimità degli aeropo'rti, ¡mù essere temporaneaniente so-

spesa, parziahnente o totahnente, per nu deterininato aero-

porto.
« Tale sospensione è indicata :

<t) di giorno, per mezzo di una tela quadrata di colore

rosso, a.vente i Inti della lungliezza di aluteno tre nietri, si-
tuata orizzontalniente in prossinlità del segnale che indica

la direzione del vento:
là di notte. Ja un panno identico, disposto nelle inede-

sinte condizioni, con i lati contornati da fanali rossi ».

Art. 13.

La rubrica del titolo ll], capo Y. dello stesso regola-
mento è cosi nioditienta:

« Segnalazioni e radiosegnalazioni n.

Art. 14.

L'art. 110 dello stesso regolainento o cosi uloditicato:
« Art. .119. -- L'aeroniobile che desideri atterrare di notte

senza esservi costretto, in un aeroporto che abbia un perso-
nale di guardia, deve, prinia di atterrare, ettettuare dei se-

gnali intermittenti, sia con un fanale o con un proiettore,
diversi dai fanali di navigazione, sia con un apparecchio so-

novo qualsiasi. Inoltre, .servendosi del codice internazionale
3forse, deve trasinettere, con segnalazioni nenstiche od olti-

elie, il gruppo di due lettere costituito dalla prinia e dallul-

tiina lettera del gen¡>po di cinque lettere che forinano le sue

Diarche di nazionalità e di inunutricolazione.
« Il perniesso di atterrare gli ù dato, da terra, per niezzo

della ripetizhnte dello stesso segnale di due lettere, fatto

con un fanale verde e seguito da segnali interniittenti dello
stesso colore ».

Art. 15.

L'art. 120 dello stesso regolainento é così niodifiesto:
« Art. 122. - Quando un aeroinobile si trova in difticili

condizioni o lui bisogno di sorrorso, dere fare i seguenti se.
Knali, insirine o separatuniente:

at il segnale internazionnie o S.O.S. , per mezzo di se-

gnali ottici o natiotelegratici;

Art. 10.

L'art. 122-bis delo stesso regolauwnto ù cosi Inn litiesto:

<< Art. 122-bi.s. - Il segnale di swearso i rappresentato
dalle le1tere « 8.0.8. o, e signifien che I verontobile, sul •µIn-
le si trova la stazione elle lo ha entesso. e ininacciato da un

pericolo grave ed innuinente, e doinauda un aiuto iniine-

diato.
« Il segnale di urgenza consiste nel trasniettere ripetuta-

niente il gruppo delle lettere « XXN n, separando bene le sin-

gole lettere di ciascun gruppo e i gruppi successivi: esso l'

preceduto da una chininata. Detto segnale indica che la sia

zione che lo ha einesso vuole trasinettere una contuntenzione

urgentissiina interessante la sicurezza dell'aeroinabile sul

quale si trova la stazione stessa, di un aeroinobile in vista,
ovvero anche la sicurezza di una qualsiasi persona presente
a bordo o in vista un bonio.

« Le lettere o PAN n sono adoperate, per inezzo della Ta-

diotelefonia o della radiotelegratia, coule segnale tli argen I,

quando un aeroniobile vuol segnalare una avaria che costrin-

ge l'aeroniobile stesso ad atterrare. senza aver hisogno di

soccorsopininlediato. Se si fu use tiella radiotelegentia, la tra-
solissione deve effettuursi separando bene le tre lettere. per
evitare che i segnali e A.N. » siano confusi con il segnale
« P ». Allorche, a causa dela rapiditù dele inanovre da ese-

guire, un aeroniobile non puù entettere il niessaggio stabilito,
il segnale o P.\N » non seguito da una conninicazione indien
che l'aeroniobile che 10 einette trovasi in dillicili condizioni o
sul punto di atterrare o di ainmature perche costrettovi, ov-
wro che 110 interrotto Dionienlaneninente il Volo, Ina non vi

tiene necessario di chiedere inimediato soccorso einettendo

il segnale « S.O.S. o. Il segilule di urgenza puù essere tra-

sinesso solo con la autorizzazione del ruinandante o della

persona responsabile della condotta dell'aeroinobile.
« 11 segnale di sicurezza consiste nel trasniettere il gruppo

a TTT o, con le lettere ben separale, seguito dalla parobi
a DE oc daltindicativo di ellianiata della stazione emilten-

1e. Detto segnale indica che tule stazione o in provinto di

itusniettere un inessaggio iliteressante la sittireZZu della na-

Vigazione o contruente iniportanti inferinazioni circa i ines-

saggi concernenti gli annunci lueteorologici ».

Art. H.

Al testo dello >lesso legabiltlento è aggiunto un articolo del

seguente 100010:
« Art. llã-bis. -- Negli aeroporti statali, le segnalazirnii

acustiche e visive agli neromobili, per la necessità di navi-

gazione dei medesiini, sono disciplinate unicamente dal co-
mandante dell aeroporto, sotto la sua personale responsa.
bilità.
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« Per gli idroseali, le segnalazioni, ove del caso, sono con-
cordate con le autorità marittime locali; per gli aeroporti,
Jose esistono altri comandi, con i comandi stessi n.

Art. 18.

L'art. 120 dello stessa regolamento è così modificato:
« Art. 120. - gni neromobile, per la libera circolazione,

deve essere munito di un certificato di navigabilità. La pre-
sente disposizione riguarda tulti gli aeromobili, eventtuali
quelli militari, di dogana e di polizia.

a 11 certilicato di navigabilita altesta che Enernmobile lia
subito favorevolmerne le prove e i controlli tecnici prouvritti
per permettergli la navigazione e leve emere ensutalernente

portato a bordo dell'aeromobih
.

« 11 certifiento di navigabilità, sia par gli neromobili del
tipo << più pesante », sin per quelli del tipo a più leggero »,
sia per quelli destinati :ll volo a vela, à rilasciaio e vinno-
vato dal a Itegistro it tliano navale ed veronantion », a nor-

tua del II. decreio 9 giugno 1927, n. Elli::, inodificato thd
it. decreto 2!) dicembre 1927, n. 628.

« Per il rilascio del ceHi iento di navigabilità e per il suo
perienlico rinnovo, il llegistro italiano si attiene alle norme

della presente Sezione, e, per ganuto concerne gli nerornobili
destinali al volo senza motore, a ¡¡nelk del regolamento spe-
viale approvato col li, decreto Sti luglio 192.5, n. 1161 n.

trollo sulle lavorazioni, per garantire che l'aeromobile ri-
produce inalteratamente il tipo già approvato;

b) installazione dei necessati strumenti di bordo;
ei verifiche e prove di volo;
d) verifiche e prove del motori e delle eliche.

« I controlli e le prose di eni sopra sono condotti con le
norme in vigore emanate dal 3Iinistero dell'aeronautica o,
da esso approvate, ed i rischi e le spese relative sono ad eselta
sivo carico degli interessati n.

Art. 2L

I art. 1.",2 delin stesso regolamento e così modificato:
« Art. 132. - R f;nto obbligo a tutti i costruttori di de-

nunziare ni Alinistero deltaeronunlica (l'fticio aviazione cie
vile e traffico aereo) ed al Registro italiano navale ed aero<
nautico Einizio della costruzione di ogni aeromobile, e di
notificare se Eneromobile stessa è costruito per conto pro-
prio, ovvero per comnussione, specificando, in tal caso, chi
sia H commitrente.

« l'guale denunzia deve fare ebinnque inizi riparazioni o
moditiche ad aeromobili propri o di altrui pertinenza.

a La denunzia deve essere fatta entro il termine di giorni
dieci dalEinizio della costruzione, della riparazione o della
modillra n.

Arl. 19.

l':tri. les d·llo slesso regohtnterHo e così modifiento:
« Art. Ils. -- Per gli neromobili di eni alla lettera al del-

Particolo preerdente, il rilascio del verfiliento di navig;ibilità
Sil(HIPÖÍlld[O :llÌU SPglIPflÍÎ 00TNÌÍZÍUllÍ :

a) esame ik lle caratteristiche del progetto;
/n facoltù di sottoporre a prova station di elaslieltò o di

rottura filtti gli elementi resistenti o il loro insieme, secondo
le disposizioni emanate dal 311nistero deltauronantica o da
eso approvate:

ej eseenzione di una serie di prove di volo per la ve-

vilica delle caratteristiche di volo, del centramento, della
stabilitii in rotta, del enmportamenlo durante la partenza e

latterraggio to ammaraggio, se trattasi di idrovolanti) del
flinzionamento del gruppo motopropulsore;

di eseenzione <hüle prove e verifiche prescritte per i mo
tori e per le cliche.

« R inoltre eseanita la .verilien del wso a snoto delParro
mobile.
« Le prove di eni sopra sono esegnite con le norme emanate

dal 31inisiero th Il'aeronantien a da esso approvate, ed i ri-
schi e le spese sono ad esclusivo enrico degli interessati. Il
giudizio reintivo all'esito di tali neuve è delin'iiivo e insin-
daeabile.

« Ia ditta o il cosientfore del nuovo tipo di aeromobile
sono tenuti a provare che la costruzione è stata eseguita a

perfetta regola d'arte e con materiale consentilo dalle norme
in vigore emamite dal 3finistero th•ll'neronamica o da esso

UppfDVGle.
« Per gli neromobili derivati da tipi giù approvati e che ab-

biano subito modifiche o trasformazioni, possono essere nmes-
se alenne delle prove di cui alle lettore ni e hi n.

Art. 20.

li'art. 120 dello stesso regolamento à così modilleato:
« Art. 129. - Per gli neromobili di eni alla lettern b) del-

Fart. 127, il rilascio del certificaio di navigabilità è subor-
dinato alle seguenti condizioni:

a) controllo sui materiali impieAnti, che devono corri-
spondere a determinate caratteristiche meccaniche, e con-

L'art. 133 dello stesso regolamento.ò così modificato:
« Art. 13::. - Gli aeromobili di tipo nuovo, o derivati da

tipi già in nso per mezzo di qualsiasi trasformazione o mos

dificazione, non ancora approvati dal 311nistero delFaeros
nautica o dal Registro italiano navale ed aeronautico, pos-
sono eseguire esperimenti di volo presso gli aeroporti delle
ditte costruttrici, senza ingerenza alcuna dello Stato o del

Registro, con Cobbligo di mantenersi nelle vicinanze di detti
netoporti. Durante tali esperimenti, essi debbono portare
quegli speciali contrassegni che saranno prescritti dal Mini-
stero o do esso approvati ».

Art. 251.

L'art. 140 dello stesso regolamento i così modificato:
« Art. 14th - Il trapasso di proprietà di un aeromobile

munito di certifiento di navigabilità deve essere denunziato,
a cura del .senditore o deltaequitente, entro il termine di
dieci giorni, al 11egistro italiano unsule ed neronautico il
quale provsvede all'annullamento e al successivo rilascio di
un unovo certineato di navigabiliin con le opportune modi-
liche. Se si tratta di vendita fatta all'estero, kt denunzia va

fatta, entro 10 stesso termine di dieel giorni, alPantorità
diplomatica e consolare.

« I termini indicali nella prima parte del presente articolo
decorrono dal giorno in cui il trapasso di proprietà è stato
trascritto nel 11egistro aeronnatico nazionale, a norma del-
Part. 7, capoverso primo, del 11. decreto-legge 20 agosto 1923,
n. 220T ».

Art. 24.

L'art. 147 dello stesso regolamento ù così .modificato:
« Art. 147. - Dopo il rilascio del certificato di navigabilitŒ
assolniamente sietato di apportare comunque alPaeromo-

bile modifiche, senza espressa autorizzazione del Registro
italiano navale ed neronautico ».

Art. 25.

L'art. 144 dello stesso regolamento così modificato:
« Art. 118. -- Tut ti i controlli e le verifiche, e il materiale

rilascio del certiticato di navigabilità, sono a carico del
11egistro italiano navale ed aeronautico ».
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Art. 2().

L'art. 151 lello stesso regolainento è sostituito dai due
articoli del seguente tenore:

« Art. 151. - Il pioprietario o l'eservenie di un neronto-

blie e, in inaneanza di esso, colai che ne ha il comninio, e

tenuto a denunciare inunedial:nnente all'unicio o agenzia ¡nu
vigina del Registro italiano navale ed aeronautico, o alfau-
tori aeronautica pin Yieina, le avarie li qualsiasi natura
sofferte dalPaeromobile.

« Art. 151-bis. - Il centiliento di navigabilitù cessa di

pieno diritto di essere valido nel caso che l'avaria sofferta
«lalFaeromobile sia di naturn tale da non consentirne, senza

pericolo, la circolazione. Allorchè tali avarie vengono ripa-
rate, il certitlento, previe le prove e le veriliche tecniche pre
scritte, deve essere rinnovato ».

c) ressazione dei regliisiti di cittadinanza richiesti dal-

l'art. 6 del IL decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207.
« Veritiennlosi le dele condizioni. il proprietario di un

certilicato di linnintricolazione è in ohhligo di farne regolare
notifien, nel termine di otto giorni, al 31inistero dell nero-
naution, restituendo il verliticato scaduto di validitù. Il 31i-

nistero. avuta la notilien, eseguisce la relativa radiazione
dal registro neronautien ».

Art. 33.

L'art. 165 dello stesso regolamento (= ensì modificato:
« Art, lii]. - 3Iensilmente i comandanti di aeroporto Ira-

smettono al 31inistero dell'neronautien uno speechio relativo
al litufÌlneHIO VPPÍÍÍCRIONÍ lifÌÏ 000puPÏØ 00HÎOPIMP :lÌÌ°01b

nesso inndello (Allegato Gi o.

Art. 27.

L'art. 158 dello stesso regolainento è così inodifiento:
« Art. 133. -- Il 3linistero dell'aeronautien e il He.gistro

italiailo navale ed aeronautien hanno favollù di ordinare,

sempre che credano, ispezioni e verifiche agli aeromobili nin-
niti'di certificato di navigabilità e di ordinare il volo di

prota a carico del possessore dell'aeroniobile, all<> scopo di

controllare la ellivienza necessaria ni tini della sicurezza ».

Art. 28.

L'art. 154 dello stesso regolantento è così modificato:
« Art. 354. - Qualora dalle ispezioni di cui all'articolo

precedente risulti elle l'aeromobile non conserva la efficienza

necessaria ai tini della sicurezza, il 3linistero <1ell'neronau-
tica o il Registro italiano navale en neronautico sospen-
dono, sino a nuovo ordine, la validità del certitlento di na-
Vigabilitit ».

Art. 20.

L'art. 155 dello slesso regolamento è casi niodificato:
« Art. 1.55. - I'vesso il llegistro italiano navale el norn-

11antien ù istituito un registro t\ei certifienti di navigabilitù.
ll L'existro comunica niensilmente al 31inistero dell'aeronau-
tica Wilicio avinzinim civile e trallien nereto le variazioni ve-
ritientesi ».

Art. 30.

Al titolo ill, enpo (P, sezione T, dello stesso regolamento
agginnto uti articolo del seguente tenore:
« Art. 15T-his. - Il 3Iinistro per l'aeronantica nomina,

con proprio decreto, il funzionario responsabile della tenuta
del registro aeronautico: designa altresì un sostituto, per i
casi di assenza o dinpeliinento del titolare ».

Art. 31.

Al comnia e) dell'art. 150 dello stesso regolantento è so-

stituito un coinma del seguente tenore:

« c) i doenineini necessari a e«nnprovare la provenienza
e la proprietit del'nerontohile, i quali. ove siano costitiliti da
scrittura privata, non possono essere ricevuti dal funzionario
incaricato della teirita del registro neronantico, se le sot-

tost;.cizioni delle parti non siano in essi auteinimite la notaio
o acceitate giudizialniente o.

Art. 32.

L'art. 100 dello stesso regolamento à così nindificato:
« Art. 164. - Il certifiento di imülülfÍCOÌUZiule CUSS Ï

avere validitù nei suglienti alsi:
oi distruzione dell°aeroniobile:
b) delinitivo trasferiniento all estero dell aeromobile;

A rt
.

31.

L'art. 173 dello stesso regolaniento ò ensì modificato:
« Art. 173. - Ogni aerontobile destinato al trasporto pale

blico internazionale oil atto a trasportare almeno direi per-
sone, equipaggio compreso, deve essere munito di apparecchi
radio temissione e ricezione per radiotelegrafia o radiotele-
fonial.

« Oltre che del suddetto impianto, l'arroinobile che emn·

pie un percorso marittiino deve essere innuilo di un impianto
di fortuna, atto a trasmettere segnali sull'onda internazio-
nale di soevorso in caso di forzato anunaraggio ».

Art. 35.

L'art. 171 dello stesso regolamento è sostituito da un

nuovo avlicolo del seguente tenore:
« Art. LTI. - Gli apparecchi di eni al precedente artirolo

173 devono essere usati nelle condizioni stabilite dalla Con-

venzione radiotelegralica internazionale di Washington in
data 25 novembre 1927 e dagli annessi regolamenti.

« Di massima, le stazioni radioelettriche a bordo degli no-
romobili ei.vili devono essere utilizzate per le sole comuni-
enzioni inerenti all'andninento ed alla sicurezza della navi-

gazione aerea (avvisi di arrivi e partenze degli neromahili,
bollettini meteorologici, segnalazioni di rotta e di atterrag-

gio, messaggi radiagoniometrici, segnali di soccorso, di ur-
genza, di sicurezza, avvisi di avarie improvvise ed altri con-
simili).

« Non è perinesso l'uso del linguaggio rifrato o convenuto

nei messaggi trasmessi dagli afgomobili o ad essi destinati,
fatta eccezione per le frasi convenzionali ammesse dal rego-
hunento radiotelegrafico internazionale e per quelle regolar-
mente amorizz:ne dal 3Iinistero delle comumenziom o.

Art. 30.

L'art. 1TS dello stesso regolamento è sostituito da nu

nuovo articolo del seguente tenore:
« Art, 175. - L'iinpianto e la utilizzazione di apparer Li

radioelettrici con om1e smorzate, di eni nyli articoli le 5

del Itegolantento generale annesso alla ('onsenzione radio

telegrafien internazionale di Washington lel 1927, sono vie-
tati a bordo degli aeroinobili n.

Art. 3T.

Gli articoli 170. 17T e 1TS dello stesso reenlamento sono

abrogati.
Art. .18.

L'art. 1TU dello stesso regolamento e così modificato:
« Art. 170. - I,e stazioni installate sugli neromobili pos.

sono essere autorizzate, mediante decreto di concessione del
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31]nistero delle comunicazioni, ad eseguire servizio radiotele-
graley e radiotelefonico pubblico ».

I art. ING leihi stesso regolanzento i- cosi ainditiento:
« Art. 180. - il Ministero delle comunicazioni, di con-

certo con tµlelh delEneronautica, si riserva di autorizzare
la utilizzazione delle stazioni radioelettriche degli neroino-
I ili anche per servizi di corrispondenza pubblica per uso dei
¡rtsseggeri, lissando le novine e le modalitù relative a tali
servizi e le tariffe la applicarsi ».

Art. 10.

L'art. 182 dello stesso regolaniento e così modillento:
« Ari. 1N2. -- I proprietari di aeromobili non soggetti al-

l'obl ligo dell'impianto radioelettrico, che intendano prov-
vedere i propri neroinobili dellimpianto stesso, devono uni

fornuirsi alle stesse norme stabilite per gli aeroinobili prov-
visti obbligatoriamente di impianto radio, anche per gunnto
riguarda l'eventuale servizio <li corrispondenza svolto per
conto dei passeggeri ».

Art. 11.

Al testo dello stesso regolamento è ag.ginnto un articolo
del seguente tenore:

« Art. lS2-bix. -- 8 fatto obbligo a tutti i proprietari di
neromobili provvisti di apparecchi radio di nionirsi della spe
ein le licenza, secon<lo le modalità contenute nel decreto Ali-

Histeriale 8 geniniin 1931, clie stabilisce le norme per la

concessione di stazioni nidioelettriche a bordo degli aero-
niobili civili. Iletto documento t's rilasciato dal 31inistero

delle comunicazioni, in seguito a un collaudo eseguito da ap-
positi delegati, e deve essere portato costantemente a bordo

siell neromobile.

« 11 3Iinistero delle comunicazioni e quello dell'aeronan-

tien hanno favoltù di fare eseguire in qualsiasi momento,
ed in ogni enso almeno una volta l'anno, da propri funzio-
nun, ispezioni a terra o in volo per constatare la etlicienza e
il regolare funzionninento degli im vianti radioolettrici ».

Art. 42.

L'art. 150 dello stesso regolainento (= così modificato:

« Art. 189. -- ('hiantasi brevetto aeronautico il documento

che n110sin e ricounste nel titolare la capacità di esercitare
a bordo legli neroniobili, secondo le condizioni tissate nel

presente regabiniento, le speciali niansioni nel brevetto stesso
indiente.

Ilsistono le seguenti specie di brevetti aeronautici:
al In'evetto di pilota di velivolo;
In brevetto di pilota di neromobile senza motore;

ci brevetto di pilota di ne10stato:

di brevetto di pilota di dirigibile (di l', di 26, e di :P

c) brevetto di alliciale di rotta:

j brevolto di motorista per il servizio a bordo degli
aernmobili;

gi brevetto di radioelettrieista per il servizio a bordo

degli aeroniobili (radiotelegralista o radiotelefonista).

a Il 31inistero dell'noronautica si riserva inoltre la facoltà

di vihisciare, ove lo ritenga opportuno, speciali brevetti per
nei iniosi tipi di neroinobili Hie venissero in avvenire ad

essere Greati in relazione al progresso della tecnica e della

inilustria aerollantica n.

Art. 43.

L'art. 192 dello stesso regohimento è cosi modificato:
« .\rt. 102. - Nessuno può esercitare le niansioni di pilota

(di velivolo, di neroinobile senza niatore, di aerostato, di
dirigibile), di utliciale di rotta o di meccanico di neromobile,
senza avere preventivaniente ottenuto il I revetto o la licenza
rispettivamente preserit1i n.

Art. Jf.

L'art. 105, let tera b), dello stesso regolainento è così mo-
ditiento:

« b) se trat tasi di brevetto di pilota di velivolo di S*

grado corredato ún!1a licenza di T elasse (equiparato al bre-
vetto di « pilota di velivolo per trasporti pubblici e per la-
voto aereo ol: da un rappresentante del Ministero de1Paero.

nautica (A.vinzione rivile e traflico nereol, dal comandante
dell aeroporto nella cui giurisdizione hainio luogo gli esami,
e da un esperto in diritto aeronantico ».

Art. 45.

All'art. 100 dello sie o regolantento sono introdotti i

seguenti emendanienti:
La lettera f) del capoverso i ensi mo lifienta:

« f) quattro fotogralie di forniato a visita », senza car-

toncino, tirmate dal candidato, una delle quali legalizzata ».

Sono aggiunte al capoverso stesso le seguenti disposizioni:
« if nel caso che il brevetto al quale si aspira sia quello

di utliciale di rotta, di prinut o di seconda classe, un docu-

mento clie attesti il conipiniento delle are di volo prescritte,
rispettivaniente, dai successivi articoli 250 e 230-bis ».

I;ultimo capoverso ( ensi entendato:
« l documenti imlienti alle lettere al b) e ci devono essere

compilati nella prescritta carta da hollo. Quelli indicati alle
lettere b) e c) devono essere di data non anteriore a mesi

tre dalla data di presentazione della donianila ».

Allo stesso art. 106 i aggiunto un comma del seguente te-
nore:

« Gli aspiranti al conseguiniento dei brevetti di radioelet-
tricista per il servizio a bordo degli nerontobili, previsti al
successivo art. 251-bis, che siano in possesso dei certificati

attinenti a tale specialitù, rilaseinti dal 31inistero delle co-

municazioni a nornia delle disposizioni vigenti, devono pre-

sentare, a corredo della domanthi, solo i doenmenti indicati

alle lettere di, f) e y) o.

I;art. 197 delio stesso regolantento (= ensì modificato:

« Art. 107. -- Tutte le prove pratirlie di volo devono es-

sere eseguite su neromobile fornito dal candidato o dalla

seuola presso la <pmle <pwsti i stato istenito. Il candidato o

la scuola devono inoltre rimborsare al 3Iinistero dell'aero-

nautica le spese da esso sostenute per l'impiego dei mezzi

atti a permettere l'esecuzione delle prove di volo notturno,
secondo le tariffe stabilite dal 31inistero stesso ».

Art. 17.

Al testo dello steso 00Aulainento (- agginnto un articolo

del sognente tenore:
« Art. 201-1ús. - Il Alinistero dell'aeronantica può rila-

seinre duplienti dei brevetti e delle relative licenze, su mo-

tivata istanza dell'interessato, compilata nella prescritta
carta da hollo o corredata delle fotoevalle di cui all'art. 396,

lettera f), noncht- di un nito notorio vilaseinto dalle autorità
competenti e debitamente legalizzato, che attesti la perdita
dei documenti originali n.
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Art. 48. Art. 52.

L'art. SOL dello stesso regolamento ò così modifloato:
« Art. 201. - Nessuno può conseguire un brevelto nern-

fiitutico, se non abbia conipinto i diciallo anni. E f:Itta ee-

cezione per 11 brevetto di pilota di neroulabile senza motore,
liei eni rigmirdi i limiti di ela poltanno essere lissali, con
apposite norme, dal .\linistero dell'aeronantica.
« I piloti e gli alliciali Il rolt;i udibili ni irasporti pub-

blici non possono entrare in funzione ne prima dei dician
nove anni, no lupo dei qu:tvantarinque o.

Arl. 19.

L'art. 205 dello stesso regolamento e ensì modificato:
« Art. 205. - Il \\inisiero dell':teronalilien pun in qualun·

que inomento, per giusii motivi, ritirare i brevetti contem-

plati nel presente regolanwnto, e le relalive licenze ».

Art. 50.

L'art. 210, ennuni terzo e iµinvia, della stesso reenlamento
è tosì modifiento:
« ITn brevetto di ? grado (o un brevetto gi:1 di 33 grado

che, a senso del comina precedente, sin da considerarsi come
brevetto di 2° grado) o considerato conte un hoevetto di P gro
do ove siano trascorsi, per qualsiasi mulivo, dodici mesi
senza che il titohire abbia conipinto come pilota di 2° grado
flue ore almeno di volo.
« La validità del hvesetto di 1" grado ò illimitata, sem-

prechè le annotazioni apposte sulla relativa lessera :nte-

stino nel titolare in persistenza dei requisiti psicolisiologici,
a norma dei successivi ariivoli 200 e fil o.

.\rt. 31.

Ta'itrt. 21.', emmna secondo, dello stesso regolamento è così
Inoditicato:

« Chinnque intenda ottenere l'abilitazione a pilotare un

determinato tipo di neromobile, diverso Oni tipi per i quali
abbia ottenuta fautorizzazione all'atto del rilasein riel bre-
vetto o successivantente, deve presentorne domanda al .\li-
Distero dell'aeronautien (Illlielo aviazione rivile e traffico
aereo) e superare, pilotando I neromobile per il eni pilotag-
gio richiede l'abilitazione, le seguenti prose:

a) un .volo di almeno quarantavingne minuti primi, rag-
giungendo la quota di metri trentila, afferrando o amnia-

rando senza inconvenienti;
b) atterrare o ammature senza inconvenienti, iniziando

la discesa con motore ridot to al miniino da una quota rein-
tiva di metri milerintplecento, fermandosi a non più di cen-
tocin¶uanin metri da un punto prestabilito.

« Le suddette prove devono emere eseguite dal pilota solo
a bordo e controllale da barografo.
« Le prove suindie:He devono essere compinte in presenza
ill una commissione composta dal comandante o dal direttore
<ivile di neroporto e da due membri nominati dal 3linistero
dell'aeronautica (Efficio avinzione civile e traffico nereo).

« L'esito delle prove deve risultare (ht apposito .sorhale che
la commissione, a prove ultimato, trasmette al 31inistero
dell neronantica insioine con la relativa cartina barograflea.
firmata dagli esaminatori. 11 verbale deve menzionare gli
incidenti eventualmente sopravvenuti, specialmente nelPat-

terbaggio o nell'ainmaraggio.
« L'annotazione della consegnita abilitazione à apposta.

così sul libretto di volo 00100 sulla tessera di brevetin e sulla
relativa licenza, dal Alinismen dell'aeronantica (l fileio avia-
zione civile e trallico aereo) ».

L'art. "19, comma primo, dello slesso regolamento ò così

modifiento:
o Art. 210. - Nessuno può conseguire il brevetto di '>

grado, se non abbia con<eguito thi almeno tre mesi il bre-

vetto di 23 grado, e non dimostri di avere al proprio attivo,
nelEultimo semestre, allneno dieci ore di volo fuori degli
NUPOpuffl.

« Tale dimostrazione non ò richiesta per quei piloti i gnali,
a norma delle vigenti disposizioni sullallenamento e sul
l addestraniento dei illati niilitari in congedo, siano dalle

competenti :taforitil delht Ilegia aeronantica dichiata;i e al-

lenati nuo .uhlesitati a we l'anno in corso a.1

A ti . .71.

Al f iloln ÎV, capa T, dello slesso regolamento sono ag-
giunte le seguenti unrine:
« Mexione:P. - lirevello e licenza di pilota fli neromobile

senza maiore,
« Art. 200-h¡s. - Il hvevetin (11 pilota di neromobile senza

motore attesui e riconosee nel titobire la capacità di eseguire
soli con aeromobili senza motore secondo le abilitazioni in-
scritte sul brevetto slesso.

« Tale breserto si distinene nelle tre categorie « A », « B »

e « C », entrispondenti einsenna a un differente grado di

erescente abiliiii e cognizioni speciali del titolare.
« Art. 220-/cr. - La licenza di pilota di neromobile senza

maiore comprova fautorizzazione concessa al titolare di un
brevetto di eserciinre le Innzioni di pilota, per quella classe
per la quale La acquistato e conservato capaciin ed abilita·
1000.

« Erovetto e licenza sono conformi a un modello fissato dal
Ministero de!Eneronaution a.

O mollilienta, in consey wnza, la numerazione delle sne-

cessive Sezioni dello siesso litolo 1\', capo J.

Art. 51.

Al iesto dello stesso regolanonlo l' agginnro un articolo del
seguenha tenore:
« .\rt. USD-bin. --- 11 personale di condotta dei dirigibili

adibiti al trasporto pubblieu deve essere formain, al minimo,
nel nodo seguente:

a) per i dirigibili di enbatura inferiore ai 6000 metri
enhi:

1111 00BUllldAllÌO'
00 TOOluPisin ;

h) per i dirigibili di enLatura da 0000 a meno di 20.000
metri euhi:

un romandante in prima :

on romamlante in seconda, il r¡nnle può anche disim-
pegnare le mansioni di radiotelegratista, se possiede I ap-
posito brevetto previsto nel snecessivo art. 2::Lb|R., e la re-

lativa licenza di eni all'art. 230ter;
un timoniere;
nu motorista per ogni gruppo-motore o doppio:

c) per i dirigibili di enhaturn da 20.000 metri erbi in su:
un comunilante in prima :

un comandante in seconda;
due timonieri:
un motorista per ogni gruppo-motore semplice o

doppio.
« Per i viaggi di durata superiore n dodici ore:
ai a bordo di dirigibili di enhaturn inferiore a 0000 ime-

tri enhi, il comandante deve essere assistito da un altro uf.
fleiale;
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b) a bordo di dirigibili di enhatura di nimeno (1000 me-
tri enbi, il numero di tutti i membri dellequipaggio sopra
indienti deve essere raddoppiato, ad eccezione del coman-
dante in prima.
« 11 personale di bordo devo possedere i brevetti e le re-

lative licenze prescritte per le mansioni di rispettiva conv

petenza. I comandanti devono essere mmliti, oltre che del
brevetto e th Ila licenza di pilola di dirigibile, a norma delle
disposizioni della presente sezione, del brevetto e della li-
cenza di afliciale di rotta in conformità delle norme contenute
nella sezione la del presente Capo n.

Art. 55.

L'art. 232 dello stesso regabimento à ensì modillento:
« Art. 232. -- I'n ulticiale di rotta titolare di iin brevello

di prima o di secon la classe, e della relativa licenza, deve
essere a bordo:

al di ogni velisolo alibilo a servizio di tras¡ orio pulv
blico, che debba compiere:

1° di giorno: un viaggio senza scalo, superiore a 100

chilometri, al disopra di regioni abitate: ovvero un viaggio
senza .sealo, superiore a 160, ma non a 1000 chiloinetri, in-
teramente al disopra dell'alto untre ovvero di regioni non
abitate;

2° di notto: un viaggio senza scalo superiore a 25, ma
non a 1000 chilometri;

10 di ogni dirigibile avente enhatura inferiore a "0.000
Kl ÍPi Plihi, per <¡iin.lsiasi ascelisiolle (lillPila o ilotturna.

I.'n ufliciale di rotta titolare di un brevetto di prima
classe, e della relativa licenza, deve essere a bordo:

al di ogni velivolo adibito a senvizio di trasporto pub-
blico che <lebha compiere un viaggio senza scalo, il cui per-
00080 SI :

1" di giorno: superiore a 1000 chilometri interamente

al disopra dell'alto more o di regioni non abitate;
2 di notte: superiore a 1000 chilometri;

In di ogni <lirigibile ovente enbatura uguale a 0.000
niet ti enbi, o maggiore, per qualsiasi ascensione diurna o

a l'n pilota- di velivolo che sin titolare del necessario bre-
vetto di utileinle di rotta, e della relativa licenza, può, anche
nel caso in cui egli sia solo a bordo, disimpegnare le man-

sioni di ufficiale di rotta:
nel caso di -singgi diurni al disopra di regioni abitate;
o nel enso di viaggi dineni, che non oltrepassino 1000

chilometri al disopra dell'alto mare ovvero di regioni non
abitate;

o, influe, nel caso di .viaggi notturni su rotte convenien-
temente prossiste di segnalazioni e riconoseinte per tali dalle

untorità competenti.
« Un pilota di svelisolo non può disimpegnare cumnlativa-

mente le mansioni di ufliciale di rotta, sia durante viaggi
senza scalo superiori a 1000 chilometri al disopra del nwre

o di regioni non abitate, sia durante viaggi not turni, eteet-
trati quelli previsti nel comma precedente, se non nel caso
che un secondo pilota si trovi a bordo e possa, all'occor-

renza, assumere il governo del velivolo.
« Quando, oltre al pilota, altra persona debba trovarsi n

bordo con qualità di componente dellkpiipaggio, essa, ove

possegga il necessario brevetto di utileiale di rotta, e la re-

lativa licenza, può disimpegnare le .mansioni di utliciale di
totta nei casi previsti dai commi primo e secondo del pre-
sente articolo.

« Un ufficiale di rotta, che sia titolare del necessario bre-

vetto e della relativa licenza, può disimpegnare, enmulati·
vamente con le mansioni di ufficiale di rotta, anche quelle
di radioelettricista per il servizio a bordo degli aeromobili,

previste nella successiva sezione P del presente Capo, sem-
precho egli non disimpegni enmnlativamente anche le fun-
zioni di pilota a norma dei commi terzo e quarto del pre-
eedente articolo.

« Soltanto ai lini del presente articolo:
regione non abitala e una regione nella quale, per la

scarsissima densità delle agglomerazioni, per la assenza di
punti di riferimento naturali o per direiti delle earte, le dif-
licoltà delhi navig:izione aerea sono analoghe a quelle che
s'inenntrano al disopra dell'alto mare;

viaggio notineno o giwllo c he ha inizio un'ora dopo del

trantonlo, e clie termina un'ora prima del sorgere del sole:
viaggio al disopra dell'alla mare è quello durante il

quale im aeroniohih
, seguendo la linea diretta, può trovarsi

a piii di 100 chilanneri di distainza dalla costa n.

All'art. 231 dello stesso regolamento aggianto un rom-

ma del segneule lenore;
a Un motorista di neromahile, che sia titolare del neces-

sario brevetto e della relativa licenza, pnù disimpegnare, en-
malativamente von le niansioni di motorista, anche quelle di
radioelettricista di aeromobile, previste nella successiva Se-
zione i del presente ('apo a.

A H
.
.57.

All'art. S'il-ler dello stesso regolamento e agginnto un

comma del seguente tenore:
« Un radioelettrivista Il nerainobile, che sia litolare del

necessario brevetto e della relativa licenza, può disimpegna-
re, cumulativamente con le mansioni di radioelettricista di

neromobile, am lie quelle di motorista di :wromobib pres i-

sie nella precedente Sezione W del presente t'apa n.

Art. .58.

L'art. S'ti dello stesso regolantento è così niodifleato:
« Art. 37. - ('hiinique intenda conseguire un brevetto

che ennferisca Fahillinzione al pilotaggio di neromobili, o di
utliciale di rotta, e chinnrne intenda esercitare le funzioni di

motorista o di radinelettricista a hordo di neromobili adibiti

ai pubblici trasporti, rieve, presentiv.unente ed a proimie
spese, sottoporsi alle prescritte visite mediche presso uno

degli istituli medico-legali per l'aeronantien esistenti nel

Regno.
« (.'ontro l'esito di dette visite di acceriamento iniziale

non è ammesso gravame di sorta n.

Art. .39.

L'art. S'10, comma primo, dello stesso re olamento :'. così

modificato:
« Art. 230. ---. La persistenza dei requisiti psicalisiologiri

necessari al disimpegno delle mansioni neronantiche indi-

cate nei precedenti articoli, deve essere controllata:

a) ogni sei mesi, per i titolari dei brevetti di piloin di

selivolo di 3" grado, di pilota li dirigibile e di ufficiale

di rotta ;

In ogni anno, per i tilolari dei brevetti di pilota di ve-

livolo di 23 grado, di pilota di neromobile senza motore,
di pilota di aerostato, di motorista di aeromahile e di radio-
elettricista di aeromobile ».

Art. 00.

L'art. S‡l dello stesso regolamento è così modificato:
« Art. Bil. -- Gli Istituri medien legali per l'aeronantica,

ultimata la visita di clasenn candidato, trasmettono due co-
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pie del inodello 12-l>is al 31inistero dell'aeronantica il quale
appone le opportune varinzioni sulla tessera di laevetto ».

\tt. 61.

L'art. 212 deHo stesso regolamento è cosi nindiliento:
« Art. 242. -- Ile visite sanitarie presso gli Istituti inedico-

legali per l'aeronautiva lianno luogo dietro il pagamento di
una tassa che è annualmente fissata dal 3Iinistero dell'aero-
nautien. L'impot to di tale tassa ò pagato dal candidato alla
direzione dell'Istituto medico-legale, che prossede al suc-

cessivo versamento alla llegin tesoreria.
« Nelle visite periodiche, le notorità sanitarie incariente

llevono far visulture resito della visita in apposita annota-
ziotie sul libretto di volo. Le entrispondenti annotazirmi sulla
tessera di brevetto sono apposte dal 3Iinistero dell'neronau-

tien (L'illein aviazione visile e trallico aereo) ».

Art. US.

Al titolo IV, capo 'P, dello stesso regolainento è aggiunto
un articolo del seguente tenore:

« Art. 212-bia. - Konne contuni a tutti i breretti. - In
tutti gli esami previsti dal presente Capo, il candidato, di

regola, è aminesso alle ¡n·ove praticlie solo dopo il risultato
favorevole di quelle teorielle.

« Le prove pratiche sono esegnite entro il periodo inassinio
di niesi tre. Ilsse possono essere eseguite in qualsiasi ordine.

« Nessuna prova, teorica o pratica, può essere ripetuta,
prima elle siano trascorsi tre mesi dalla data della prova,
nella quale il camlidato sia stato dichiarato non idoneo. Il

enndidato clie sin stato dielliarato non idoneo, per due volte,
ad una stessa prosa, non è più aannesso a ripeterla.

« Alle prove assistono esuminatori debitamente delegati, a

nornia dellart. 105, i quali trasmettono i verbali ufliciali

alle untoritii coinpetenti.
« l verbali ufliciali devono menzionare i vari incidenti

eventualinente soprossenuti, specialmente negli atterraggi.
« In tutte le prove pratiche è portato a bordo un barografo,

e la cartina, firmata dagli esaniinatori, è allegata al verbale.
« I onndidati devono presentare agli esainiinttori i doen-

menti regolari di identitii prinia di ogni prova.
« Quainlo, negli esanii previsti dal presente Capo. sin ri-

chiesta la conoscenza di nozioni di diritto neronantico, il
possesso del certiliento rilasciato dalle universitit o dagli
istituli superiori ove slavi un corso di diritto aeronautico
varrà al candidato la dispensa dalla relativa prova di
esame n.

Art. G3.

L'art. 2-l:1 dello stesso regolantento ò così ninditiento:
« Art. 21:1. --- Breretto di pilota di reliro10 </¡ 2 yra</o

(Brerelio per luri×mo Herro). - l'er conseguire il brevetto
di pilota di velivolo di 2" grado, o breverto per tuvisino

aereo, il candidato deve superare le seguenti prove pratiche
e dar prova di ennoscere le cognizioni speciali più oltre
necennate:

« 1. Prose prat irlie.
« In tutte le ¡n·ove pratiche il pilota deve essere solo a

bordo del velivolo.
A) Prova di altezza e di volo librato. - l'un prova di

salita con diseesa a volo librato a motori ferini da 000 nietri
almeno al disopia del eninpa d'atterraggio o di aluniaraggio.
L'utterraggio deve essere efïettuato senza tillettere in moto

i motori ed il relivolo deve formarsi ad una distanza minore
di 150 inetri dal punto fissato dagli esnininntori afficiali.

B) Prove di abiliffe - I n solo senza atterraggio at-

torno a due piloni o boe aeree, distanti 500 inetti l'una dal-

l'altr:i, e costitilito da una serie di cinque circuiti in fornia
di otto effettuati girando in senso opposto attorno ai due

piloni o boe. Questo solo deve essere fut to ad uti'nÌ¾eZZu ili

non oltre 2th) inetvi sopra il livello del suolo (o dell'nequal,
senza nuli toreare la terra (o l'acqu:0. I attertaggio deve

essere effettanto:
l ferinando definitivamente 11 inutore o i niotori al piil

tardi ytmudo l'aeroinobile tocca il suolo (o l'acqua) ;
2° fermando definitivamente il velivolo ad una distanza

minore di 50 inetri da un punto fissato dal candidato prima
di partire.

« 2. Cognizioni speciali.
« Conoscenza dei regolamenti sui fanali e sulle segnala-

zioni, delle nornie per la circolazione aeronautica, delle nor-
me speciali di circolazione neronautiva sugli neroporti aperli
al pubblico servizio e nelle loro vicinanze. Nozioni elenien-
tari di diritto aeronantico.
« ll titolare di una licenza che desidera farla rinnovare

dese, in caso di dubbio sulla persistenza della sua attitudine,
subire, in tutto o in parte, le prove pratiche indicate nel

precedente inimero 1 ».

Art. fil.

L'art. 244 dello stesso regolantento così modifiento:
« Art. 244. - Hreretto di pilota di re/irolo di 3" r¡ra"lo

(per i trasporti pubblici o per il lavoro nereo). - Per con-

seguire il brevetto di pilota di velivolo <li 3° grado, o bre-

vetto per i trasporti pubblici o per il lavoro aereo, il enndi-
dato deve superare le seguenti prove:

« l. Prove pratiche.
« In tutte le prove praticlie il candidato deve essere solo

a bordo del velivolo:

a) Prova di altezza. - Un volo, <lurante il quale il pi-
lota deve rimanere, per almeno un'ora, ad un'altezza di al-
meno 2000 metri al disopra del punto di partenza.

« Le prove di volo librato e di abilità sono uguali a quelle
riebieste per il brevetto di eni all'articolo precedente. I enn-

didati che lianno già questo brevetto sono esonerati dal su-
bìre nuovaniente queste prove;

b) Prova di durata, che consiste in un solo di almeno
300 cliilonietri sulla terra o sul niare, con ritorno tinnie al

punto di partenza. Il volo è fatto sullo stesso velivolo in un

liinite di 8 ore, conipresi due atterraggi obbligatori, oltre
quello al punto di partenza, daninte i quali il velivolo deve
fermarsi in punti fissati prima dagli esaminatori.

« Al moniento della partenza il candidato riceve istruzioni
sulla rotta da tenere ed è inunito della enflu Hefessaria. Gli
esaminatori decidono se la rotta è stata seguita corretta-

mente.

c) Volo notturno. - I'n solo notturno di 30 minuti di
durata, all'altezza di altneno 500 metri. 11 vola deve comin-
clare alnieno due ore dopo il tramonto e finire almeno due ore
prinia del levar del sole.

« 2. I same tecnico,

a) Velivoli.
« Nozioni teoriche delle leggi della resistenza dell'aria prin.

cipahnente in rapporto ai suoi eti'etti sulle superfici prin-
cipali, sui piani di coda, sui timoni di direzione e di profon-
dità e sulle eliche; funzioni delle inrie parti del relivolo e

dei loro comandi.
« 31antaggio dei selivoli e delle loro varie parti.
« Prove pratielle di regolazione.
b) 310tori.

« Nozioni generali sui motori a scoppio e sulle funzioni
dei vari organi, nozioni generali sulla costruzione, sul mon-
tamento, sull agginslaggio e sulle caratteristiche dei motori
d'aviazione.
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« Cause di cat tivo funzionamento dei motori, cause di ar-
resto.

« I rose pratiche di riparazioni correnti.
c) ('ognizioni speciali.

« l'onoscenza del regolamento sin fanali e segnalazioni,
delle norme generali per la circolazione aeronautica, delle
norute speciali di circolazione aeronautica sugli aeroporti
aperti al pubblico servizio e nelle loro vicinanze. Nozioni

elementari di diritto aeronautico.
« Conoscenza pratica delle condizioni spe iali. del traffico

HOPPO.

« Lettura delle earte, orientaniento, determinazione del

L'art. 215 dello stesso regoinmento è abrogato.

Art. GG.

Al titolo IV, capo V, dello stesso regolamento sono ag-
giunto le seguenti norme:

« Art. 245-bis. - Brcretto di pilota di acromobile senza

motore. -- Per conseguire il brevetto « A » di pilota di ae-
romobile senza motore, il candidato deve effettuare un volo
della durata di trenta secondi, segulto da atterraggio re-

golare.
« I er conseguire 11 brevetto « ß » di pilota.di aei-omobile

senza niolore, il candidato deve effettuare:
1" due soli della durata di quarantacinque secondi cia-

senno, seguiti da atterraggi regolari;
2" nu volo della durata di un minuto prinio, con una

virata a sinistra e una a destra, segulto da atterraggio re-

golare.
« Per conse nire il brevetto « C » di pilota di aeromobile

senza motore, il candidato deve effettuare un solo della du-
rata di almeno cinque aninuti primi, durante il quale deve
sorvolare il punto di lancio.

« Per conseguire il brevetto di pilota di aeromobile senza

motore, di ipmlsiasi categoria, il candidato deve, inoltre,
dar prova di conoscere le seguenti cognizioni teoriebe e spe-
einli:
« Cognizioni teoriche: Nozioni teoriche delle leggi della

resistenza dell'aria relative al suo effetto sulle superfici prin-
eipali, sui piani di coda, sui timoni di direzione e di pro-
fondità: funzioni delle varie parti del velivolo e dei loro
comandi. I'rove prat iche di regolazione.
« Cognizioni speciali: Conoscenza del regolamento per la

navigazione aerea, e, in special modo, delle norme sui fanali
e sulle segnalazioni e delle norme di circolazione aerea su-

gli aeroporti e nelle loro vicinanze. Nozioni elementari di
diritto aeronautico n.

Art. 67.

L'art. 250 dello stesso regolantento l' sostituito dai due
articoli del seguente tenore:

« Art. 250. --- Brerello </i ufficiale </i rotta di seconda
einsse. - I'er conseguire il brevetto di utliciale di rotta di
seconda einsse il candidato lleve superare le seguenti prove:

a) I'rove pratiche.
« Il candidato deve dimostrare di aver compinto almeno

5(y are di volo in qualità di membro del personale adibito
alla effettiva condotta degli neromobili,

a Per quanto riguarda l'uso degli apparecchi di segnala-
zione ottica, il cantlidato deve essere enpace:

1 per la segnalazione semaforica al suolo, di assierrare
la trasmissione e la ricezione esatte di messaggi in chiaro
alla veloeitù di dieci parole al niiunto (ciascuna parola o

gruppo equivalente ad una parola dovrà comprendere in
media cinque lettere, cifre o segnali);

2" per la segnalazione luminosa, di assicurare, al suolo
ed in volo, la trasmissione e la rierzione esatte di messaggi
sia in gruppi codificati sia in chiaro o in cifre, alla velocità
di otto parole per ogni minuto al suolo e di sei parole per
ogni minuto in volo.

b) Esame teorico.
« Forma della terra - coordinate geografiche e loro nota-

zione.

« Carte terrestri e earte marine - loro lettura e loro im-

piego.
« Proprietà pratiche delle diverse proiezioni impiegate per

l'aeronautica.
« Magnetismo terrestre - Inissole, loro costruzione, loro im-

piego, loro correzione.
« Navigazione stilunta, per mezzo di strumenti destinati a
alutare e calcolare gli elementi del triangolo delle ve-

locità.
« Navigazione per mezzo di rilievi radiogoniometrici. Me,

todi per determinare il punto di un aeromobile, con applia
tazione delle correzioni necessarie.

« Legislazione aerea italiana ed internazionale; regola-
mento per evitare le collisioni in mare e pubblicazioni per
uso degli aeronauti.

« Meteoi'ologia. Principî delle sai·ie osservazioni meteoro-

logiche. Organizzazione della pubblicazione delle informa-
zioni meteorologiche per Pueronautica. Principî dei presagi
del tempo: costruzione e lettura delle tabelle sinottiche.
« Segnalazione ottica : P) Metodo semaforico e metodo lu-

minoso; conoscenza profonda del metodo di entrare in co-

miinicazione e di trasmettere e ricevere i .messaggi pël' anez-
zo di questi due inetodi: 2") Codice internazionale. Bandiere
(denominazioni e colori); lettura dei segnali.composti con
bandiere.

« Art. 250-bis. - lireretto di ufficiale r1,i rotta di prima
classe. - Per conseguire il brevetto di ufficiale di rotta di,
prima classe il candidato deve superare le seguenti prove:

a) Prove pratiche.
« Il candidato deve dimostrare di aver compiuto almeno

200 ore di volo in qualità di membro del personale adibito
alla effettiva condotta degli aeromobili, delle quali almeno
100 ore in qualitù di uniciale di rotta e 15 ore durante la
notte.

b) Esame teorico.
« Forma della terra - Valutazione matematica dei diversi

elementi di calcolo della rotta e della distanza.
« Carte terrestri e carte marine - Principi costruttivi delle

varie proiezioni abitualmente adoperate nella navigazione
aerea.

« 3Iaree - Teoria elementare e presagi con l'aiuto degli
annuari delle maree.
« Navigazione astronomica - Pratica dei vari metodi per

determinare il punto di un aeromobile, impiego e tenuta delle

tavole, diagrammi e strumenti per risolvere i problemi del
punto - Conoscenza déi enleoli matematici necessari.
« Aleteorologia onoscenza più profonda delle materie

eleneate nel programma per la patente di 23 elasse.
« Nozioni generali sulla telegrafia senza fili e sulla con-

dotta dei motori a scoppio adoperati nella navigazione
ROPER D.

Art. GS.

L'art. 252 dello stesso regolamento ò soppresso.

Art. 69.

L'art. 279, nlimo comma, dello stesso regolamento ò così
modificato:
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« Le infrazioni alle disposizioni degli articoli 11, 10, 51, .12, vili, al decreto dell'Arcivescovo di Pisa in data 13 ottobre
56, 126, capoverso secondo, 132, 150, 170, capoverso, 183 e 230 1928, concernente l'erezione in parrocchia autonoma della
ed ogni altra per la quale non sia stabilita una pena, sono Cappellania Curata di S. Antonio da Padova in Fornetto,
punite con l'ammenda da L. 50 a I

.
300 ». . frazione del contune di Stazzema.

Art. 70.

Al testo dello stesso regolamento aggiunto un articolo del
seguente tenore:
« Art. 285 Lia. - Il personale di volo e di scalo dipendente

dalle imprese che esercitano servizi di navigazione aerea o

scuole di pilotaggio neven ha l'obbligo di indossare la pre-
scritta uniforme, secondo le modalitù tissate dal Ministero
dell'aeronautica.

« R sietato l'uso dell'uniforme la parte del personale che
non sia in servizio, o che ahhin cessato di appartenere alle im-

Nel testo del regolamento per la navigazione aerea appro-
Tato età Regio decreto 11 gennaio 1925, n. :ld, ed in quello
dei suoi allegati, ovunque i detto: « Cortmissario per l'aero-
nautica » e « Commissariato per l'aeronantica », deve leg-
gersi: « 3Ïinistro per l'aeronantica oo << 3Iinistero dell aero-
nautien », e ein per effetto del Regio decreto-logge 30 agosto
192.5, n. 1.513, convertito nella legge :: giugno 1920, n. 900,
che costituisce in Alinistero il Commissariato predetto.

Visto, d'ordine di Sua 31aestii il Re:

Il Min¡R/rn per /°aeronautica:
ÛALRO,

REG10 DECRETO 23 giugno 1932, n. 999.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

S. Francesco in Cà Rainati di San Zenone degli Ezzelini.

Visto, il Gualdasigilli: Rocco.
Registrato alla Carte dei conti, addi 10 agnslo 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 80 giugno 1939, n. 1002.

Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia
Toscana delle Sacre Stimmate dell'Ordine dei Frati Minori con
sede in Firenze.

N. 1002. R. dovreto .30 giugno 1932, col quale, sulla prepneto
del Guardasigilli, 31inistro per la giustizia e gli utfari
di culto, viene riconoseinta la personalità giuridica della
Provincia Toscana delle Sacre Stinunate dell'Ordine dei
Frati Minori, con sede in Firenze, via A. Giacomini 1-8,
ed ò autorizzato il trasferimento di alenni immobili a fa-
vore della Provincia anzidetta.

Visto, il GuardnMylln: Roem.
flegistraln alla Corte dei runti, add) 10 ageslo 1932 - I nno X

DECRETO 31INISTERIALE 4 luglio 1932.

Iliconoscimento della Federazione provinciale fascista di Ma-
tera ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO T)EL GOVERNO
PRI3IO 3flNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PCll L'[NTEl:NO

En

IL AlINISTRO PFR LE F1N.\NZE

N. 009. Ït. dec1·eto 23 giugno 1932, col quale, sulla pr>posta
del Guardasigilli, Alinistro per la ginstizia e gli affari
di culto, viene riconoseinta la personalità giuridica della
Chiesa di S. Francesco in Cù flainnti di San Zenone de-
gli Ezzelini.

Visto, il Guardualgilh: Rocco.
Rey¡sirolo alla Carle df) ennli, add) 10 agosin 1932 - Inun i

Vista Pistanza con la quale 11 segretario della Federa-
zione provinciale fascista di 3Iatera chiede che la Federn

zione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effet ti della
legge 14 giugno 1928-YI, n. 3.110 :

Vista la legge nnzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

T)erretano:

RE Ïf) DÏlCRETfl N giugno 1932, n. 1000.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
S. Maria del Carmine in Montemurro (Potenza).

N. 1000. R. doereto 23 giugno 1902, col quale, sulla proposto
del Guardasigilli, 31inistro per in ginstizin e gli affari
di enito, viene riconoscinta la personaliin giuridien della
Chiesa di S. 31nrin del Carmine in 3Iontemurro (Potenza).

1: riconosciuta alin Federazione provinciale fascista di

31atern la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
heni, di ricevere laseiti e donazioni, di stare in giudizio e di

compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I laseiti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tusse sugli affari.

Visto, il Guardasigilli: nocco. Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e
Registrain alla corte dei ennti, aden 10 agosto 192 - kano .Y pubblicato nella Garretta I fficiale del Regno.

Roma, addì i luglio 1932 - Anno X
REGIO DECRETO 23 giugno ina

,
n. 100i.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia il Capo clel Gorerno, Ministro per Finterno:
autonoma della Cappellania Curata di S. Antonio da Padova in
Fornetto, frazione del comune di Stazzema.

11 Ministro per le finanze:
N. 1001. R. derroto 23 giugno 19:;2. enl quale, sulla proposta lloscoNI.
del Guardosigilli, 3[inistro per la giustizia e gli affari
di culto, siene concesso il riconoscimento, agli effetti ci· (6127)
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DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1932. DEORETO 3IINISTERIALE 24 agosto 1932.

Riduzione dell'aumento percentuale sui prezzi di alcune ta- Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione tra
riffe ferroviarie per il trasporto di merci durante la campagna la « Società gas e coke » con sede in Milano e « Società anoni.
saccartfera 1932. ma servizi pubblici e partecipazioni » con sede in Milano'.

IL 311NISTRO PER LE CO31UNICAZION1

DI CONCERTO CON

IL 3lINISTRO PER LE FINANZE

Visto il li. decreto 10 settembre 1923. n. 26‡l :

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello
Stato;

Decreta:

L auinenio percentuale sui prezzi delle turitfe conipetenti,
risulninte dall'art. 8 del R. decreto-legge 6 aprile 1925,
n. 372, o ridotto, per il periodo della campagna saccarifera
1932, al 350 - per le seguenti merci:

.\vanzi della calce di defecazione dei sughi di barbabic.
tole:

Fetturre di barbabietole allo stato umido risultanti dal-
la fabbricazione dello zucchero.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addi 3 luglio 1932 - Anno X

ll 31/nistro per 10 comunicazioni:

CLtNO.

Il llinistro µer ir finaure:
MoscoNL

(6130)

DECRETO 311NISTEllL\LE o agosto 1932.

Scioglimento dell'amministrazione dell'Opera pia « Asilo scuo-
la infantile » di Ovada e nomina del commissario straordinario.

1L CAPO DEL GOVERNO

Pit1310 31]NISTItO SEGRETARIO DI STATO

l3IINISTIIO PER L'INTERNO

Riteuuta la necessità di provvedere a riforme nelPordina-
meuto dell'Opera pia « Asilo scuola infantile » di Ovada,
per coordinerne l'azione agli interessi attuali e durevoli
della beneticenza pubblica locale;
Hitenuto che, a tale scopo si rende opportuno lo sciogli-

mento deltainministrazione della giredetta Opera pia;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, u. 976;

Decreta :

L'aniministrazione dell'Opera pia « Asilo scuola infan-
tile » di Ovada, e sciolta.
La gestione dell'Ente ù affidata, ai sensi del R. decreto

26 aprile 1923, n. 076, al cav. dott. Ighina Evaldo, con
l'incarico di proporre, nel termine di sei mesi, tutte le ri-
forme che riterrà più opportune nello statuto o nelPammi-

nistrazione dell'Ente stesso, per coordinarne l'azione agli
interessi attuali e durevoli della beneticenza pubblica locale.

11 prefetto di Alessitudria è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Roma, addì U agosio 1932 - Anno N

p. 17 JIinis/ro: ARPINATI.

(6129)

IL GUARDASltìILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 novembre 1931,
n. 1434;
Visto il li. decreto-h-gge 11 ennaio 1923, n. 75, la le e

28 maggio 1925, n. TD6, e j1 R. decreto-legge 13 febbraio 3030,
n. 37, convertito nella legge 15 maggio 19°10, n. 678:
Vista Pistanza presentata dalla « Società gas e coke »

con sede in 31ilano, e dalla « Societù anonima servizi pub-
blici e partecipazioni o, pure con sede in 3Iilano, nella

quale si espone il progetto di concentrazione di azieude da
eseguirsi mediante apporto di attivita da parte della e 80-

eietà gas e euke » alla « Società anonima servizi pubblici
e ipartecipazioni »;
Ritenuto che la detta concentrazione risponde a necessità

di pubblico interesse:

Su conforme parere dei 31inistri per le finanze e per le

corporaziom;

Decreta :

Ë dichiarata di pubblico interesse la concentrazione fra
le aziende delle Società predette mediante apporto da parte
della Società.gas e coke alla Società anonima servizi pub-
blici e partecipazioni di tutta la sua attivitù industriale

patrimoniale per la produzione del gas e sua distribuzione,
rendendosi così applicabili, in quanto occorra, alle delibe-
razioni che per la effettuazione delle concentrazioni saranno
adottate dai soci delle ripetute Società le disposizioni del-
Part. 2 del 11. decreto-legge 33 febbraio 31130, n. 37; e, qua-
lora vengano adottate deliberazioni prevedute negli articoli
101 e 11)3 del Codice di commercio, ò ridotto a quindici
giorni il termine, durante il quale rimane sospesa l'esecu-

zione delle deliberazioni inedesime ed è consentita contro di

esse Popposizione.
Il presente decreto warn pubblicato nella Gametta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 agosto 1932 - Anno X

II JIinistro: DE Fascisc1.

(6143)

DECRETO PREFETTlZÏO 20 novembre 1930.

Riduzione di cognome nella forma italiana.

N. 1870 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i te1·ritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 'sulla re·

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge uusidetto;
Ritenuto che il cognonie « Brussich » ù di origine italiana

e ebe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
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Utlito il ¡mtere della Conimissione consultiva apposita-
Ineute noiniuata;

Decreta:

Il rognome tiel sig. Brussieli Donienico figlio tiel fu Do-
luenico e tli 31arglierita Toieli, nato a Veglia (Jugoslavia)
il 23 nmggio 1886 e abitante a Cripotlistria, è restituito, a .

tutti gli effetti oli legge, nella fornia italiana <li « Brussi ».
('on la presente determinazione siene villotto il cognome

nella fornut italiana anzidetta anclie alla seconda moglie
Caterina Utel fu .\utonio e di Anna Schors, nata a Capodi-
stria il 3 41iceinbre 1884, 001 ni figli tiella defunta la moglie
Anna Pontlotti: 1)esi<lerio, inito a Capoliistria il 10 dicem-
bre 1913: Narciso, nato a Trieste il 19 giugno 1920.

nativo miradescritto rappresentante due cartelle del credito comn-

nale e provinciale e che contemporapeamente venne fatta domanda
a questa Amministrazione olide, previe le ¡irescritte formalità, sia
rilasciato titiovo titolo in sostituzione di quello smarrito.

Natura delle cartelle: 3,75 % speciali ex Roma - Numero d'iscri-
zione del certilcato: 4G -- Data di emissione: 30 dicembre 1908 -
Intestazione del certificato: Asilo intantile « Guglielmo Raisini » in

Modena - Valore nominale complessivo: 20.000 - Numero d'iscri-

zione delle cartelle comprese nel certificato: 5595, 5596, 5597, 5508,
5539, 5600, 5601, 5602 - Valore delle cartelle comprese nel certiílcato:
L 2500 ciascuna.

Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli
cazione del presente avviso nella Ga::ella Ufficiale del Regno senza

clie siano inlervenute opposizioni, il suddetto certificato sarà rite-
nuto di nessiin vaÌore e questa Amniinistrazione della Cassa <ld

depositi e prestiti provvederil all'emissione di un nuovo certificato.

Ilonia, 20 febbraio 1932 - Anno X

ll presente decreto, a cura tiel capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 Il dircitore gencrate: im.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme tli cui ai (6132)
Un. -le 5 tielle istruzioni anzidette.

Pola, atltlì 20 novembre 1U0 - Anno IX

Il prefetto: Ll]ONE.

(4383)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Elenco dei posti vacanti nei vari Istituti dei sordomuti
per l'anno scolastico 1932-33.

10 Ctetnona - 1stituto « Canessiano » per sordomute, 12 posti
femminili.

> Firenze - 1stituto < Gualandi n per sordomuti, 13 posti d'ambo
l St'SSI.

30 Genova - Istituto o Nazionale » per sordomuti, 10 posti d'ambo
i sessi.

de Imperia blituto per sordointiti. 4 posti d'ambo i sessi.
33 3Dulena Istituto per sordomull :H. Educalatio), o posti d'am-

bo i st ssi.
Go Alodena istitulo

, Figlio della Provvidenza » per sordomute,
10 posti it'innlinili.

Jo Noenia Padovann - Istituin « Elena Vendrantin Calergi - Ve-
dava Valniarann ». 46 posti femminili.

No Pavia - Pio Istituto per sordoniuti, 6 posti femininili.
Da Torino - Islilato < Is Prinotti » per sordomute o sordomuti,

5 pumi d arnbo i sessi.
103 Verona - Istitttlo « Provolo » per bord., 12 posti femniinili.

(6138)

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

(3a pubblica:ione).

Dillida per smarrimento di certificato di credito comunale

e provinciale,

In conforniitù e per gli elTetti previsti dalle disposizioni portate
dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1910, n. 1151,
riguardante la Sezione aulonoina di credito comunale e provinciale,
si rende noto che fu denunziato 10 stuurrimento del certificato nomi-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONE GENERALE DEL TES01:0 - DIV. Í - P011TAFDGLIO

N. 173.

Media dei cambi e delle rendite

del 24 agosto 1932 - Anno X.

S. U. Arnetica (Dollaro) . . , , . . . . . . . 19.19

Inghilterra. (Sterlina) , , , , . . , . . . . . 67.55

Francia. (Franco) . . . . . , , . . . . .
76.45

Svizzera. (Flanco) . . . . , , . . . . , , , .
378.90

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . , . , 375.55

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . , , . . .

Id. (Peso carta) , , , , , , , , , , ,
4.25

Austria. (Shilling) . . . . . , , , , , .
--

Belgio. (Belga) . . . . . . . . . , 4 . . . 2.71

13rasile. (1\lilreis) . . , , , , . . , , , . .

Bulgaria. (Leva) . . . . . . . . , , , 4 . .
--

Canadá. (Dollaro) . . . . . . . . . , , . . . 17.19

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . . . . . .
57.95

Cile.(Peso) ........ ..,.... --

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.60

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . .
-

Germania. (Reichsmark) . . . . . . . . . . . 4.055

Grecia. (Dracma) . . . . . . .
--

Jugoslavia. (Dinaro) . . , , . . . . . . , .
--

Norvegia. (Corona) . , , , , , . , , , , , , 3.39

Olanda. (Fiorino) . . . . . . . , . . . . . 7.862

Polonia. (Zloty) , . , , , , . , , , . . , . 218 -

Humonia. (Leal . . « , , , . . . . , . . . ll.25

Spagna. (Peseta) . . , , . . . . , , . . . . 157 -

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . , .

--

Turchia. (Lira turca) . . . . . . . . .
---

Ungheria. (Pengo) . . . , . . . . . . , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . , . , , -

Uruguay. (Peso) . . . . , . . . . .
---

Oro .. ........<....... 376.06

Hendita 3,50 95 (1906) . . . . . . . . . . . . 72.65

Id. 3,50 (1902) . . . . . . . . . , . . 68.75

ld. 3%lordo...........,. 46.00

Consolidato 5 95 .
. . . . . . « . , . . . , 79.875

Buoni novennali. Scadenza 1932
. . , , , , , a 100 --

Id. id. Id. 103'* . « . > w a . . 99.375

Id. id. Id. 1940
. « - , e . . . 98.85

Id. id. Id. 1941
· · · » = . . . 98.725

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , , , , , , 83.10-
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIltBZIONil GENERALE DEL DEBITO PUBBI.1CO

(la µut 00cazione). Ditlida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conforluemente alle dispostzioni degil articoli 46 del l'esto unico delle leggi sui I)ebito pubblico. approvato con R decreto Ø
luglio 1910, D 536, e 75 det flegolamento generale, approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n 298
- .SL notifica che- at termini dell'art 73 del citato llegolamento fu denunziata la perdita det certificult d'tscrizione delle sotto
designate rendite. e fatta domanda n quest'amministrazione afflachè. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila·
sciati i nuovt

Si dittida pertanto cittunque possa avervi interesse, crie set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetto Ulficiale, si rilasceranno I nuovt certificatt. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
Gente a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall art 76 del citato negolamento

CATEGulu NU31ERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLIS LSCRIZION1 cendita annua
. . . di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

l'r tite Naz.le 3 "o 16174 per l'usufrutto: Bracchi Alaria fu Paolo, vedova Fettolini, ecc.
.

L. 30 --
Certilivato di usufrutta

e pioprietà per la proprieta: Fettolini Giacomo, Angela, 31aria. El abetta
e Paolo fu Cipriano, minori sotto la p. p. deHu unidre Bracchi
31aria fu Paulo, vedova Feltolini, doinie, in Sale Marasino

(Brescia).

3,30 501106 Spingola Niaria fu Domenico, nubile, domie. in S. Angelo d Alife

Casepta)........ ....» SI-

Cons. 3 " P. C. 11431 Pizzonia Domenien di Nicola, domie. in Spezia 'Genova)
. . » 20 --

3,50 '; 526577 Potente Amalia di Salvatore, nubile, doinie. in Napoli . . . » 140 -

Cons. 5 " 1697!3 Opera Pia della mendicità istruita in Verce1Il (Novara) . , , » 135 -

4, 50 g 55587 Opera Pia della mendicità istruita in Vercelli (Novara) . . . » 1.638 -

a 18920 3Ionie di Pietà di 310ntalto delle 3Inrelic (A oli amulinFtrato
dalla locale Congregazione di carità . . . . . . » SI -

. Cons. 5 331791 per la proprietù : Ciancia Silvio fu Antonio, domie. a Novara
.

» 2.085 -
Holo certifiento
a uttaa propriet.. per l'usufrutto: Ciancia 31acaric fu Antonio, doinie. a Biella

Novara).

347163 per la proprietà: intestato come sopra .
,
, 420 -

Solo certificato
di nulla proprietà per l'usufrutto: intestato come sopra.

176769 Prete Giulia fu Carlo, nubile, domie. u Napoli . . . , ,
» 910 -

371083 Fall onio Cristina fu Gennaro, minore sotto la tutela <l Tuppo
Alfredo fu Gennaro, doinie. a Napah .

. . . . » 2 0 -

Cons. 5 P. C. 20868 Androotta Pietro di Emiddio, domie. a Luzzi Cosenza
.

. . • 20 -

Cons. 5 357403 Sparanese Giulio di Fellee, minore sullo la p. p. del padre, do-

miciliato a Hutua . » 1.200 -

Iloma, ¥agosto Anno X

ll ditellore generate: CI.uulucCA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). itettifiche d'intestazione. (Elenco N. 3)

si dientara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indleazloni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tv1 risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse:

NUMEllO A31MONTARE
DEBI.( della INTESTAZIONE DA HETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

11 LSCilZlone rendita annua

3,50 g 771390 70 - Chiappe .ilaria di Andrea, nubile. dum. in Chiappe Erneslu-Giulia di Antonio Andrea;
Breccanera, coluune di Cogorno (trenova). nubile, doin. Conio contro.

628621 01,50 l'erugini Fraiveseo e bettintio, inaggiorenlii, l'erugini Francesco e Seitjuilo, ninggiorenni,
Concel/« e Filonienu, niinori suttu la p. p. 3/aria-Concettu e Filoinena-.!dele. Iniuori
della madro I¾Annunzio Ada, eredi indi- solto la p. p. della utadre D'Annun¿io .-td.'
visi del defunto padre Eduardo, doni. in dolorata ecc. Come contro; con usufrutto
3Ionopoll (Dari); con usufrutto vitalizio a vitalizio a lfAnnunzio Adtlulorata ecc. Co-

ITAununzio .lda fu Settiinio, ved. di Peru- ine contro.

gini Eduardo.

Cons. 5' °6 310';59 120 - l ateittiiti Soccorsa fu Alichele, minore sotto fulentino soccorsa fu 31iehele, mhiore sotto
la tutela della sorella Valentitti Lucia fu la tutela della sorella Valentino Lucia fu
3Ilehele, tiubile, dem, in Dari. 31lchele, nubilè, dom. in Bari.

3,50 o' 5490SI 35 - Cartellino Giovanni Battista fu Pietro, doni. Curiellini Giovanni Dattista fu I letto, dom.
.o in NIontaldo 3Ioudovi (Cunco). Coulu contro.

Econo Tesoro 010 Capit, 500 - Colombo Litut dl Carlo, minore sotto la p. p. Colombo Ines di Carlo. niinore eue, come
bettennale del padre. Contro.
1• serie

tone. 5 (1 496308 760 - Terniine NIichele, Ivanhoe, Clissa o NIaria fu
3/ftriano, questi due ultillii la Duri sotto la

p. p. della raadre Galli Adele fu lvanhoe
ved. di Terniine 3/ariutto, dont in Cata-
nia, eredi indivisi del padre; con usufrutto
vitalizio a Galli Adele fu Ivanliue, ved, di
Termine Alariano, dom. in Catania.

Terinine 3Iicliele, Ivaithoe e 11aria fu .Vurio,
questi due ultinai niinori sotto la p. p. della
inadre Galli Adele fu Ivanhoe, ved. di Ter-
núne 3/urio, dom. in Catania, credi indi-
visi del padre; con usufrutto vitalizio a

Galli Adele fu lvanhof, ved. di Termine
31ario, dom. in Catania.

A ternalni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificab opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette Saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 luglio 1932 - Anno X IL direllore generate: CIARBOCGA.
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